
Avviso 

Tribunale Amministrativo Regionale per Il Lazio – Roma – Sez. IIIbis. 

Notifica per pubblici proclami disposta con decreto presidenziale n. 1972/2022, RGN 13298/2019, 

ricorso presentato nell’interesse dei proff.ri Anna Albano, Rosa Adda, Carmen Cangiano, Roberto 

Pisacane, Domenico Riccardo Mascolo, Carmela Prevete, Maria Petrilli, rappresentati e difesi 

dall’avv. Guido Marone, c/ MIUR, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in 

persona del Ministro p.t.,; la Commissione esaminatrice del concorso per il reclutamento dei Dirigenti 

scolastici negli istituti scolastici statali, in persona del Presidente p.t., nonché contro CINECA – 

Consorzio Interuniversitario, in persona del legale rapp.te p.t., e nei confronti di Bagnariol Saverio, 

per l’annullamento e/o la riforma, previa adozione di ogni più idonea misura cautelare, anche 

monocratica: A) del decreto dirigenziale del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 

formazione – Direzione generale per il personale scolastico, prot. n. 1205 del 1° agosto 2019, 

pubblicato sul sito istituzionale in pari data, con il quale il MIUR approvava in via definitiva la 

graduatoria nazionale di merito del concorso pubblico per il reclutamento di dirigenti scolastici, 

indetto con D.D.G. 23 novembre 2017 n. 1259 nonché delle successive rettifiche meramente 

confermative ai fini di cui è causa; B) dell’Avviso del Dipartimento per il sistema educativo di 

istruzione e formazione, prot. n. 3572 del 1° agosto 2019, con il quale il MIUR comunicava l’avvio 

delle modalità di scelta della sede da parte dei n. 1984 vincitori, per l’assunzione a decorrere dall’a.s. 

2019/2020; C) dei verbali, di data e protocollo sconosciuti, della Commissione esaminatrice e delle 

Sotto-commissioni costituite, relativi alle prove orali svolte; D) dei provvedimenti di nomina dei 

vincitori, di data e protocollo sconosciuti, con i quali venivano conferite le funzioni dirigenziali in 

una ai relativi contratti di lavoro stipulati; E) dei Quadri di riferimento relativi alla prova orale, 

approvati dal Comitato Tecnico Scientifico ai sensi dell’art. 13 del D.M. n. 138/2017; F) di ogni altro 

atto premesso, connesso e/o consequenziale siccome lesivo degli interessi dei ricorrenti. 

Nel ricorso per motivi aggiunti, depositato in data 04.11.2020 per l’annullamento e/o la riforma: A) 

dei decreti dipartimentali del Ministero dell’Istruzione – Dipartimento per il sistema educativo di 

istruzione e formazione, prot. n. 977 del 4 agosto 2020, prot. n. 978 del 4 agosto 2020, prot. n. 986 

del 6 agosto 2020, prot. n. 998 del 14 agosto 2020 (pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente), con i 

quali veniva rettificata la graduatoria nazionale definitiva per merito e titoli del concorso per dirigenti 

scolastici indetto con d.D.G. n. 1259 del 23 novembre 2017, già approvata con decreto prot. n. 

AOODPIT 1205 del 1° agosto 2019; B) del provvedimento di riconvocazione della Commissione 

coordinatrice e del verbale del 3 agosto 202, redatto in occasione della rivalutazione dei punteggi di 

alcuni candidati vincitori; C) dell’elenco delle assegnazioni dei candidati vincitori ai ruoli regionali 

per l’a.s. 2020/2021 (pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente in data 21 agosto 2020); D) 

dell’Avviso del Ministero dell’Istruzione, prot. n. 27956 del 14 settembre 2020, recante 

comunicazione degli ulteriori scorrimenti di graduatoria sino alla posizione n 2524 per l’assunzione 

e l’assegnazione ai ruoli regionali; E) dell’ulteriore elenco delle assegnazioni dei candidati vincitori 

ai ruoli regionali per l’a.s. 2020/2021 (pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente in data 21 settembre 

2020); F) di qualsiasi altro atto premesso, connesso e/o consequenziale, siccome lesivo degli interessi 

e dei diritti dei ricorrenti. 

 

I ricorrenti hanno presentato ricorso avverso l’illegittima esclusione all’esito della prova scritta del 

Concorso de quo per i seguenti motivi: Nel ricorso proposto per la dott.ssa Anna Albano rg. 6356/2019 

deciso con sentenza 8921/2019:  

I° INIDONEITÀ DEL SOFTWARE – MALFUNZIONAMENTO SOFTWARE - INADEGUATEZZA DELLE AULE E DELLE POSTAZIONI 

INFORMATICHE ASSEGNATE PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA -Violazione e falsa applicazione dei principi 
generali in tema di procedure concorsuali. Eccesso di potere. Manifesta irragionevolezza. 

Nel ricorso proposto per la dott.ssa Rosa Adda rg. 6276/2019 deciso con sentenza 8918/2019:  



I° INTERRUZIONE ENERGIA ELETTRICA (BLACKOUT) - INIDONEITÀ DEL SOFTWARE - MALFUNZIONAMENTO SOFTWARE - 
INADEGUATEZZA DELLE AULE E DELLE POSTAZIONI INFORMATICHE ASSEGNATE PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA - 
Violazione e falsa applicazione dei principi generali in tema di procedure concorsuali. Eccesso di potere. 
Manifesta irragionevolezza. 
Nel ricorso proposto per la dott.ssa Carmen Cangiano rg. 6273/2019 deciso con sentenza 8917/2019: 
I° INCOMPLETEZZA DELLA GRIGLIA DI VALUTAZIONE - Violazione e falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 agosto 
1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Violazione e 
falsa applicazione degli artt. 1 e 12 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Violazione dei principi di trasparenza 
ed imparzialità. Eccesso di potere. Manifesta irragionevolezza. Difetto di motivazione. 
II° MANCATA MEMORIZZAZIONE DELLA RISPOSTA FORNITA - Violazione e falsa applicazione dell’art. 6 della L. 7 
agosto 1990 n. 241. Violazione a falsa applicazione del principio del “soccorso istruttorio”. Violazione e 
falsa applicazione dell’art. 51 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. Violazione e falsa applicazione dei principi 
generali in tema di procedure concorsuali. Eccesso di potere. Manifesta irragionevolezza. 

Nel ricorso proposto per il dott. Roberto Pisacane rg. 6253/2019 deciso con sentenza 8946:  

I° INCOMPLETEZZA DELLA GRIGLIA DI VALUTAZIONE - Violazione e falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 agosto 
1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Violazione e 
falsa applicazione degli artt. 1 e 12 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Violazione dei principi di trasparenza 
ed imparzialità. Eccesso di potere. Manifesta irragionevolezza. Difetto di motivazione. 

Nel ricorso proposto per il dott. Domenico Riccardo Mascolo rg. 6234/2019 deciso con sentenza 

8947/2019:  

I° INIDONEITÀ E MALFUNZIONAMENTO DEL SOFTWARE - INADEGUATEZZA DELLE AULE E DELLE POSTAZIONI INFORMATICHE 

ASSEGNATE PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA - Violazione e falsa applicazione dei principi generali in tema di 
procedure concorsuali. Eccesso di potere. Manifesta irragionevolezza. 
X° ABNORME DEVIAZIONE STATISTICA DELLA PERCENTUALE DEI RICORRENTI AMMESSI CON RISERVA CHE NON HANNO 

SUPERATO LA PROVA SCRITTA - Violazione e falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 agosto 1990 n. 241. 
Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Violazione e falsa 
applicazione degli artt. 1 e 13 ss del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Violazione e falsa applicazione dell’art. 
12 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale). Violazione e falsa applicazione 
degli artt. 3 e 97 Cost. Violazione e falsa applicazione dei principi di trasparenza, imparzialità e par 
condicio fra i candidati. Violazione delle regole concorsuali. Violazione del principio dell’anonimato delle 
prove concorsuali. Eccesso di potere. Manifesta illogicità. 

Nel ricorso proposto per la dott.ssa Maria Petrilli rg. 6233/2019 deciso con sentenza 8655/2019:  

I° INADEGUATA GESTIONE DELL’AULA DA PARTE DEL COMITATO DI VIGILANZA - Violazione e falsa applicazione 
dell’art. 13 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Violazione e falsa applicazione dell’art. 8 della lex specialis. 
Violazione e falsa applicazione dei principi generali in tema di procedure concorsuali. Eccesso di potere. 
Manifesta irragionevolezza. Nel ricorso proposto per la dott.ssa Carmela Prevete rg. 6235/2019 deciso 
con sentenza 8670/2019: I° INCOMPLETEZZA DELLA GRIGLIA DI VALUTAZIONE - Violazione e falsa applicazione 
dell’art. 1 della L. 7 agosto 1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 
2001 n. 165. Violazione e falsa applicazione degli artt. 1 e 12 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Violazione 
dei principi di trasparenza ed imparzialità. Eccesso di potere. Manifesta irragionevolezza. Difetto di 
motivazione. INCONGRUITÀ DEI TEMPI DI CORREZIONE - Violazione e falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 
agosto 1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. 
Violazione e falsa applicazione degli artt. 1 e 12 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Violazione dei principi 
di trasparenza ed imparzialità. Eccesso di potere. Manifesta illogicità. ABNORME DEVIAZIONE STATISTICA DELLA 

PERCENTUALE DEI RICORRENTI AMMESSI CON RISERVA CHE NON HANNO SUPERATO LA PROVA SCRITTA - VIOLAZIONE E 

FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 1 DELLA L. 7 AGOSTO 1990 N. 241. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 35 
DEL D. LGS. 30 MARZO 2001 N. 165. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 1 E 13 SS DEL D.P.R. 9 MAGGIO 

1994 N. 487. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 12 DEL D.LGS. 7 MARZO 2005 N. 82 (CODICE 



DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE). VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 3 E 97 COST. VIOLAZIONE E FALSA 

APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI TRASPARENZA, IMPARZIALITÀ E PAR CONDICIO FRA I CANDIDATI. VIOLAZIONE DELLE REGOLE 

CONCORSUALI. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DELL’ANONIMATO DELLE PROVE CONCORSUALI. ECCESSO DI POTERE. 
MANIFESTA ILLOGICITÀ. DELL’UNICITÀ PROVA - Violazione e falsa applicazione dell’art. 8, co. 2 della lex specialis. 
Violazione e falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 agosto 1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione 
dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Violazione e falsa applicazione degli artt. 1 e 11 del d.P.R. 
9 maggio 1994 n. 487. Violazione e falsa applicazione degli artt. 3 e 97 Cost. Violazione e falsa 
applicazione dei principi di trasparenza, imparzialità e par condicio fra i candidati. Violazione delle regole 
concorsuali. Violazione del principio della concentrazione, unicità e contemporaneità delle prove 
concorsuali. Eccesso di potere. Manifesta illogicità. INCOMPATIBILITÀ DEI COMMISSARI E CONSEGUENTE 

CADUCAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI - Violazione e falsa applicazione dell’art. 35, co. 3, lett. e) 
del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Violazione e falsa applicazione dell’art. 11 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 
487. Violazione e falsa applicazione dell’art. 51 cod. proc. civ. Violazione e falsa applicazione dell’art. 16 
del D.M. 3 agosto 2017 n. 138. Violazione e falsa applicazione dell’art. 6 bis della L. 7 agosto 1990 n. 241. 
Violazione e falsa applicazione dell’art. 7 del d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici). Violazione e falsa applicazione degli artt. 3 e 97 Cost. Violazione e falsa applicazione 
dei principi di trasparenza ed imparzialità delle procedure concorsuali. Violazione di circolari 
amministrative. Violazione e falsa applicazione dell’art. 71 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per 
omesso controllo su dichiarazioni mendaci. Eccesso di potere. Manifesta ingiustizia. SVIAMENTO 

NELL’ATTIVITÀ DI CORREZIONE - Violazione e falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 agosto 1990 n. 241. 
Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Violazione e falsa 
applicazione degli artt. 1 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Violazione dei principi di trasparenza ed 
imparzialità. Eccesso di potere. Sviamento. VIOLAZIONE DELL’ANONIMATO - Violazione e falsa applicazione 
dell’art. 1 della L. 7 agosto 1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 
2001 n. 165. Violazione e falsa applicazione degli artt. 1 e 13 ss del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. 
Violazione e falsa applicazione dell’art. 12 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione 
Digitale). Violazione e falsa applicazione degli artt. 3 e 97 Cost. Violazione e falsa applicazione dei principi 
di trasparenza, imparzialità e par condicio fra i candidati. Violazione delle regole concorsuali. Violazione 
del principio dell’anonimato delle prove concorsuali. Eccesso di potere. Manifesta illogicità. 
INIDONEITÀ DEL SOFTWARE. - Violazione e falsa applicazione dei principi generali in tema di procedure 
concorsuali. Eccesso di potere. Manifesta irragionevolezza. DISPARITÀ DI TRATTAMENTO NELL’USO DEI TESTI - 
Violazione e falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 agosto 1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione 
dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Violazione e falsa applicazione degli artt. 1 del d.P.R. 9 
maggio 1994 n. 487. Violazione dei principi di trasparenza ed imparzialità. Violazione della par condicio. 
Eccesso di potere. Disparità di trattamento. DIFFERENZE NOTEVOLI SULLE PERCENTUALI DI AMMESSI - Violazione 
e falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 agosto 1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 
del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Violazione e falsa applicazione degli artt. 1 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 
487. Eccesso di potere. Sviamento. CONTENUTO DEI QUESITI IN RAPPORTO AL TEMPO ASSEGNATO - Violazione e 
falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 agosto 1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 del 
D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Eccesso di potere. Illogicità e incongruità. INCOMPATIBILITÀ DEI COMPONENTI 

DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO - Violazione e falsa applicazione dell’art. 35, co. 3, lett. e) del D.Lgs. 30 
marzo 2001 n. 165. Violazione e falsa applicazione dell’art. 11 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Violazione 
e falsa applicazione dell’art. 51 cod. proc. civ. Violazione e falsa applicazione dell’art. 2 del D.M. 22 
dicembre 2017 n. 1015. Violazione e falsa applicazione dell’art. 6 bis della L. 7 agosto 1990 n. 241. 
Violazione e falsa applicazione dell’art. 7 del d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici). Violazione e falsa applicazione degli artt. 3 e 97 Cost. Violazione e falsa applicazione 
dei principi di trasparenza ed imparzialità delle procedure concorsuali. Violazione di circolari 
amministrative. Violazione e falsa applicazione dell’art. 71 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per 
omesso controllo su dichiarazioni mendaci. Eccesso di potere. Manifesta ingiustizia. Contraddittorietà. 



INCOMPLETEZZA DELLA GRIGLIA DI VALUTAZIONE - Violazione e falsa applicazione dell’art. 1 della L. 7 agosto 
1990 n. 241. Violazione e falsa applicazione dell’art. 35 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. Violazione e 
falsa applicazione degli artt. 1 e 12 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Violazione dei principi di trasparenza 
ed imparzialità. Eccesso di potere. Manifesta irragionevolezza. Difetto di motivazione. 
 

Con i motivi aggiunti successivamente depositati, ricorrenti hanno sollevato: l’illegittimità derivata. 

Difetto di motivazione. Esercizio incongruo dei poteri di autotutela. Difetto di istruttoria. Eccesso di 

potere. Manifesta irragionevolezza. 

 

Con il presente avviso è data legale conoscenza del giudizio ai controinteressati inclusi nell’elenco, 

e nelle successive rettifiche ed integrazioni, dei candidati ammessi a sostenere la prova orale del 

Concorso indetto con D.D.G. del 23 novembre 2017, n. 1259.  

Il testo integrale del ricorso ed il nominativo dei controinteressati possono essere consultati sul sito 

internet del Miur e degli Uffici Scolastici Regionali interessati. 

Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it 

attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella seconda sottosezione 

“Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno della seconda sottosezione “Lazio-Roma” della sezione 

“T.A.R.”. 

               Avv. Guido Marone    

http://www.giustizia-amministrativa.it/

